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Venerdì 30 marzo 2018 il Giornale

Marta Bravi

Sono diverse le incognite
che campeggiano sul dossier
Milano/Torino presentato dal
Coni al Comitato Olimpico In-
ternazionale per la candidatu-
ra ai Giochi invernali 2026.
Ogni giubilo è prematuro, co-
me dimostra il sindaco Beppe
Sala: inutile, infatti, cantare vit-
toria (sarà poi il Cio ad avere la
parola finale) senza un esecuti-
vo che appoggi formalmente la
candidatura. Ma tant’è: oraMi-
lano (in tandem con Torino) è
ufficialmente in corsa e dovrà
correre. A sfidarla altre sei cit-
tà: sono infatti sette le candida-
ture arrivate al Cio, anche se la
coppia da MiTo gode della be-
nedizione del presidente Mala-
gò.
Cauto il sindaco Sala che ieri

scriveva: «Viste le attenzioni
delmondo olimpico internazio-
nale, i positivi riscontri ottenuti
dalla nostra città nell’ambito
del Cio ho inviato al Coni una
lettera con la quale chiedo che
Milano possa essere indicata a
partecipare alla Fase di Dialo-
go prevista per i Giochi Olimpi-

ci Invernali 2026. Tale manife-
stazione di interesse viene eser-
citata in funzione di una sca-
denza dettata dal Cio ed è co-
munque subordinata alle dove-
rose e ineludibili determinazio-
ni del futuro Governo italiano».
Tradotto: è necessario attende-
re che venga formato un gover-
no e che questo dia il suo bene-
stare per la candidatura diMila-

no e Torino, prima di tutto. Co-
me dire: l’Agenzia Europea del
Farmaco «soffiata» a Milano da
Amsterdam, brucia troppo per
permettere facili entusiasmi.
Battagliero il neo governato-

re lombardo Attilio Fontana:
«Sono molto contento, è un'al-
tra battaglia sulla quale ci impe-
gneremo con lamassima deter-
minazione perché io credo che

le Olimpiadi siano un evento
che la nostra regione si meri-
ta».
Una chance unica per lo

sport milanese: ospitare i gio-
chi invernali del 2026 signifi-
cherebbe riqualificare tanti im-
pianti degradati. Non lo ha na-
scosto il presidente del Coni
Malagò al termine dell’incon-
tro della settimana scorsa con

Sala. «Ci sta molto a cuore
l'Idroscalo - ha detto il presi-
dente del Coni- un asset impor-
tantissimo che andrebbe valo-
rizzato di più. Lamia idea è riu-
scire a creare un parco olimpi-
co: destinato al canottaggio e
alla canoa, ma fruibile anche
per il triathlon, la motonautica,
lo sci nautico, il surf e l'atletica
leggera. Inoltre bisogna inseri-

re una soluzione migliorativa
anche per il Saini, che è il cen-
tro più importante a Milano
per l’atletica».
Venendo alle località sciisti-

che e agli impianti cittadini
«olimpionici» quello che almo-
mento è emerso dal dossier del
Coni è il Palasesto per il carling
e il Forum di Assago per hoc-
key e pattinaggio. Grande inco-
gnita sul palazzo del ghiaccio
di via Piranesi, casa dell’Hoc-
key Club Milano dal 1924. Ora
chiuso. Il palazzetto c’è, an-
drebbe solo ristrutturato. Il Ca-
stello Sforzesco e il parco Sem-
pione, che nel 2011 ospitò le
gare sprint per le qualificazioni
alla Coppa del Mondo, potreb-
bero appunto ospitare lo sci di
fondo. Lo sci alpino invece an-
drebbe in Valtellina tra Bormio
e Santa Caterina, mentre per le
altre specialità si rimanda a To-
rino e al Piemonte.
Tutto da capire è la possibile

localizzazione del villaggio
olimpico da realizzare in un’ex
area industriale della città. Nel
dossier del Coni, non conferma-
to dal Comune, si parla di due
possibili aree nella periferia
sud: Scalo Romana e via Ripa-
monti e più a est la zona tra
Rogoredo e Porto di Mare. Cer-
tamente si tratta di quartieri
che necessitano di una forte ri-
qualificazione: in particolare
per quanto riguarda Rogoredo,
gli interventi spot su stazione e
boschetto della droga senza un
progetto non sono sufficienti.
Così Scalo Romana, quartiere
che sta rinascendo grazie all’ini-
ziativa dei privati, mentre anco-
ra è da decidere il destino dello
scalo ferroviario. Su Palazzo
Marino aleggia una buona do-
se di scaramanzia. Prossimo ap-
puntamento il 12 aprile per la
riunione del Cio.

OLIMPIADI INVERNALI

Giochi, candidatura da MiTo
il sindaco pronto allo slalom
Il Coni candida in tandem Milano e Torino per il 2026
Sala cauto: «Aspettiamo il governo». Ma è già al lavoro

IN PISTA
Milano verso le Olimpiadi
A sinistra la campionessa
di pattinaggio sul
ghiaccio Carolina Kostner

IL DOSSIER

Pattinaggio e hockey

tra Forum e PalaSesto
Incognita su via Piranesi

Sea, nel 2017
numeri record
a Malpensa

BILANCIO

Il Cda di Sea Spa si è riunito
ieri sotto la presidenza di Pie-
tro Modiano per approvare il
progetto di bilancio 2017. Nu-
meri record per l’andamento
del traffico, gli scali milanesi
hanno gestito il movimento di
31,6 milioni di passeggeri,
con una crescita del 8,9% ri-
spetto al 2016, valore superio-
re sia alla media nazionale
(+6,4%) sia a quella euro-
pea(+6,2%). Milano Malpensa
supera i 22 milioni di passeg-
geri con un incremento del
14,1%, recuperando livelli vici-
ni a quelli massimi toccati nel
2007 e superiori del 27% a
quelli minimi toccati nel 2009.

Si è tenuto a Rovigo lo scorso 24 marzo 
il convegno della Federagenti Cisal inti-

tolato “Enasarco punto e a capo”, una delle 
tappe della campagna informativa organiz-
zata su tutto il territorio nazionale dalla no-
stra associazione per aggiornare gli iscritti 
sull’andamento del proprio ente previdenzia-
le. Gli interventi che si sono succeduti hanno 
segnalato che – a più di un anno e mezzo 
dall’insediamento del nuovo CdA - non c’è 
stato quel cambio di passo che la Federa-
genti si attendeva. La gestione di un patri-
monio così ingente (circa 7 miliardi di euro) 
che rende l’1,5% netto dovrebbe imporre una 
modalità gestionale indirizzata ad affrontare i 
problemi in modo pronto e, laddove necessa-
rio, risoluto, mentre non è possibile limitarsi 
ad una gestione ordinaria come sembra stia 
accadendo. Il Cda e l’assemblea dei delega-
ti sono in questo periodo chiamati a dare un 
giudizio sul Bilancio consuntivo 2017 dell’en-
te, che vedrà sì un utile di esercizio aumen-
tato rispetto all’anno scorso – risultato ascri-

iscritti sotto forma di aumento dei contributi 
da versare – ma anche un consistente sco-
stamento negativo rispetto alle previsioni per 
il 2017 contenute nel Bilancio tecnico redatto 
nel 2014, un segnale da questo punto di vista 

cui si deve ancora intervenire, dalla gestio-
ne del patrimonio mobiliare ed immobiliare 
(vanno aumentati i rendimenti ad es. anche 
rinegoziando le commissioni riconosciute alle  
Sgr  che gestiscono il patrimonio),   alla di-
minuzione dei compensi riconosciuti ai legali 
che assistono la Fondazione (la Federagenti 

-
ze  l’adozione di un nuovo sistema che si 
ispiri alle linee guida dell’autorità nazionale 
anticorruzione - ANAC), ai servizi rivolti agli 
iscritti, diversi dei quali potrebbero essere 
erogati direttamente dalla Fondazione con 
un consistente risparmio e non esternalizzati 
come in taluni casi oggi avviene (pensiamo 
ad esempio alla Formazione). La folta platea 
presente ha chiesto ai rappresentanti della 
Federagenti eletti negli organi di governance 
della Fondazione di continuare nelle propo-

-
ne in ossequio al programma elettorale a suo 
tempo redatto con l’approvazione della ca-
tegoria, di proseguire nel controllo della ge-
stione  e nell’informazione agli iscritti all’Ente, 
auspicando una netta inversione di tendenza 
dell’attuale gestione da parte della presiden-
za dell’ente.

DAGLI AGENTI DI COMMERCIO UN MONITO ALL’ENASARCO
Rendimenti patrimoniali, spese e servizi, intervenire subito per invertire il trend
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.

SERVIZI RISERVATI AGLI ISCRITTI
ALLA FEDERAGENTI CISAL

CONSULENZA SINDACALE E LEGALE -
 

ASSISTENZA NELLE CONTROVERSIE CON LA MANDANTE a con-

EFFETTUAZIONE GRATUITA DEI CONTEGGI 

-

ASSISTENZA FISCALE

RICHIESTA LIQUIDAZIONE FIRR ENASARCO -

CONSULENZA PREVIDENZIALE,

CONVENZIONI SANITARIE SOLO PER GLI ASSOCIATI DAL 2018 (VEDI 
WELFARE FEDERAGENTI)
AGGIORNAMENTI SULLA PROFESSIONE, 

-

OFFERTE DI LAVORO per

VISITA IL SITO WWW.FEDERAGENTI.ORG  per gli indirizzi e i recapi-
-

-
-

PER INFO SULL’ISCRIZIONE


